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nione della loro ftima, lzqualc aécrefce 'animoad

efporfi a maggior 1mprcfe. Il primoacquifto,ch’io

S feci di Signore: ¢ Patrone dopd la venttamia dalla
Corte Cefarea,fudella perfona di V. S. lMuftrifima;& ciod feci cora-
gioneuol caufa , perche fino in quei remoti paeft rifonaua Ia fama
el ricetto liberalilfimo: ch’ella fuol dare ad ogni ombra di vireu
particolarmente di Mufica: & perche finall hora conobbiyche vicé-
doin luce qualche mio debbole parto, col con facrarlo al fuofelicif-
(imo nome, hauerebbe riceuuto in sé pidl perfetea forma, degnido-
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Jiti {uoi generofiTimi termini, & che infieme inlei f1 fueglij qualche
mottiuo ' di alcuno fuo apparente fauore,affine di effer conofciuto

perSe ruitore depende nriflimoda V.S. Il‘uﬂuiTm1"zlhqualchumx-
lilimamente me Je inchino. Di Veneria li x. di Luglio 1629.

Di V. S. Iluftrifima, & Reuerendiflima

HumiliTimo, & deuotiflimo Seruitore

Francefco Turini.
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